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Consiglio Comunale ricco di 
argomenti e spunti riflessivi 
quello che si è svolto merco-

ledì 26 e giovedì 27 febbraio, l’argo-
mento o meglio le parole pronunciate 
dal Sindaco sulla situazione dell’ac-
qua a Mazara del Vallo mi hanno 
colpito e allarmato più di ogni altro 
argomento trattato. Su stimolo della 
Consigliera Antonella Coronetta del 
Movimento 5 Stelle, che dappri-
ma ha ringraziato il Sindaco per 
aver risposto ad una sua inter-
rogazione su l’emergenza dei ni-
trati, emergenza ormai rientrata, 
ha subito dopo sottolineato l’in-
curia in cui versano i nostri pozzi 
abbandonati all’intemperie e ai 
vandali da molti anni. Dopo ha 
tempestato il sindaco con una 
serie di domande: “Visto che 
nelle precedenti amministrazioni 
nessuno si è mai curato della si-
curezza dei pozzi le chiediamo, 
- dice la consigliere Coronetta - 
come intende vigilare sulla sicu-
rezza dei pozzi? Signor Sindaco 
come intende intervenire per ri-
solvere alla radice l’inquinamen-

to derivato dai nitrati? E vogliamo 
sapere se è previsto un progetto di 
ampio respiro per l’ammodernamen-
to della rete idrica o per una revisio-
ne della stessa”. Il Sindaco ha chie-
sto di poter rispondere subito a una 
questione così importante e ha esor-
dito dicendo “Cercherò di fare sintesi 
di decenni di abbandono in tema di 
approvvigionamento idrico” un modo 

secco e chiaro per dire ‘se ci tro-
viamo in questa situazione bisogna 
guardare a chi ha amministrato pri-
ma di me’, parole seguite da una pic-
cola pausa che sottolineava ancor di 
più la propria estraneità al problema 
creato ma che preannunciava parole 
ancora più lapidarie sulla situazio-
ne idrica di Mazara del Vallo. “Oggi 
noi abbiamo delle falde che sono in 

progressivo esaurimento, un esau-
rimento lento ma costante che non 
incide nell’immediato presente ma 
nel prossimo futuro, che coinvolge 
l’intera provincia di Trapani, non solo 
Mazara del Vallo e che è presente in 
molte parti della Sicilia. Abbiamo dei 
pozzi che sono inutilizzabili – prose-
gue il Sindaco Quinci – per una pre-
senza di nitrati che risale al 2007 e 

rispetto al quale è stato previ-
sto tredici anni fa un intervento 
tampone con la costruzione di 
una conduttura che consente il 
cosiddetto meccanismo della 
miscelazione e poi basta, non 
si è fatto altro in questi anni”. 
Esaurimento delle falde acqui-
fere e concentrazioni di nitrati 
fanno presagire un futuro con 
più di qualche giorno senza 
acqua a cui siamo abituati e 
di cui ci lamentiamo spesso, 
Come si risolve tutto questo? 
“Noi abbiamo immediatamen-
te messo in campo due tipi di 
azione, - dichiara il Sindaco 

La situazione idrica a Mazara del Vallo
Il Sindaco Quinci “Falde in esaurimento e pozzi inutilizzabili per una presenza di nitrati che risale al 2007”
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- uno di tipo immediato, così come 
richiesto dal responsabile dell’ASP, 
cioè chiudendo parzialmente l’utiliz-
zo di un pozzo di Ramisella e diluen-
do i turni di erogazione dell’acqua 
nei quartieri interessati, in partico-
lare il Trasmazzaro, zona Makara, 
zona Santa Maria di Gesù e Centro 
Storico, i quali in questo momento 
stanno patendo questa situazione”. 
Tradotto in parole povere il sindaco 
è stato costretto dall’ASP a chiude-
re il pozzo di Ramisella per l’elevata 
concentrazione di nitrati e in alcuni 
quartieri della città avviare una tur-
nazione per l’erogazione dell’acqua. 
“Abbiamo messo in campo due affidi 
per fare il relamping dei pozzi che 
utilizziamo che non vengono puliti da 
più di vent’anni - prosegue il Sindaco 
- e la cui resa ovviamente nel tempo 
è scesa progressivamente, la pulizia 
ci farà recuperare almeno il 20% di 
una resa superiore, contestualmen-
te abbiamo chiesto al genio civile e 
siamo già in fase autorizzativa per la 
realizzazione di un pozzo gemellare 
in una zona dove l’acqua è buona, 
nei cosiddetti pozzi fiumara – con-
tinua il Sindaco - recuperando un 
pozzo che è chiuso da anni, questo 
consentirà di recuperare una portata 
di acqua buona che risolverà il pro-

blema nell’immediato. Siamo convin-
ti che mitigherà il problema ma non 
lo eliminerà”. 
Pozzi che non vengono puliti da più 
di vent’anni, pozzi chiusi con acqua 
buona e pozzi tenuti aperti con ac-
qua non potabile per uso domestico, 
questo il quadro della situazione che 
espleta il Sindaco in consiglio Comu-
nale e senza dirlo fa nascere in tutti 
noi una domanda spontanea: 
gli amministratori degli ultimi 
vent’anni cosa facevano du-
rante la loro sindacatura? E poi 
questa amministrazione, che 
nel sottolineare i disastri trovati 
è così brava, lo sarà anche nel 
trovare soluzioni? Il Sindaco 
Quinci ha anche parlato di solu-
zioni a lungo termine che devo-
no però ancora essere vagliate, 
ha parlato di un vecchio pro-
getto che risale a diciotto anni fa e 
che è ancora utilizzabile, in pratica la 
costruzione di una condotta che da 
Montescuro ovest arrivi fino a Maza-
ra de Vallo, un progetto che costerà 
dai quindici a venti milioni di Euro, 
inoltre l’acqua che arriverà dovremo 
pagarla, il Sindaco ha dichiarato di 
essersi fatto fare un preventivo ap-
prossimato dalla Sicilacqua che è 
l’azienda che porterebbe l’acqua a 
Mazara del Vallo e il preventivo per 
la copertura di un solo pozzo di ac-
qua e di un milione di euro l’anno, 
considerato che la bollettazione di 

tutte le utenze di Mazara del Vallo 
è di due Milioni per coprire il costo 
della chiusura di un solo pozzo la 
bolletta salirebbe del 50%, insomma 
costi proibitivi, inaccettabili, che fan-
no capire il perché questo progetto 
sia rimasto nel cassetto per diciotto 
anni. Poi ha parlato di un’altra solu-
zione al vaglio dell’Amministrazione, 
quello dell’acquisto di un macchina-

rio per pulire le acque dai nitrati, così 
da poter riutilizzare il pozzo chiuso a 
causa dei nitrati e per tenere gli altri 
pozzi aperti che presto potrebbero 
subire la stessa sorte del pozzo di 
Ramisella, anche questa è una so-
luzione molto costosa ha dichiarato 
il Sindaco ma non paragonabile con 
l’acquisto dell’acqua da Sicilacqua, il 
Sindaco ha anche avviato un’esplo-
razione per vedere se c’è la possi-
bilità di costruire nuovi pozzi che 
però vorrà il suo tempo. “Non ci sono 
soluzioni gratis a questo problema 
– ha dichiarato il Sindaco - quindi 

nell’immediato c’è una situazione di 
disagio che abbiamo trovato e ce 
ne facciamo carico, siamo riusciti a 
mettere in campo tutte queste solu-
zioni nel giro di un mese che vanno 
dal breve a lungo periodo adesso 
dobbiamo valutare quale tra queste 
soluzioni è possibile realizzare a 
quali fondi sarà possibile attingere, 
ci stiamo muovendo attivamente su 

tutti i fronti”. A mio avviso la so-
luzione più veloce, pratica, eco-
nomica è quella della ricerca e 
costruzione di nuovi pozzi con 
l’avvio di turnazioni tra i pozzi 
che permette a questi ultimi in 
crisi di rigenerarsi, inoltre il Sin-
daco ha dimenticato di rispon-
dere ad una delle domande del 
Consigliere Coronetta che a 
mio avviso è fondamentale alla 
risoluzione o quantomeno alla 

mitigazione del problema, cioè ‘se è 
previsto un progetto di ampio respi-
ro per l’ammodernamento della rete 
idrica’, per quello che mi risulta la 
rete idrica è fatiscente e la maggior 
parte dell’acqua che parte dai poz-
zi non arriva nei rubinetti delle case, 
ma si perde nel tragitto, avviare un 
iter per il rifacimento della rete idri-
ca non risolverà il problema a breve 
termine ma sicuramente porrà delle 
basi per un futuro più sereno, l’acqua 
è vita, non se ne può fare a meno, 
un prezioso elemento che non può 
essere trascurato nè sottovalutato. 

<< Segue da pagina 3
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Nella provincia di Trapani, e nel 
Comune di   Mazara del Vallo, 
esistono numerosi insedia-

menti di importanza archeologica, 
iniziando da quelli dell’epoca del ne-
olitico.
A circa 3 km di distanza dalla foce 
del fiume Delia, sul lato ad Est, si 
estende la piana di San Nicola, una 
vasta area ubicata fra la strada sta-
tale 115 che da Mazara porta a Ca-
stelvetrano e la linea ferroviaria, pro-
prio all’altezza della piccola stazione 
ferroviaria omonima.
Nelle immagini satellitari sono rile-
vati i tre maggiori siti archeologici, 
fra i quali un villaggio capannicolo 
della media e tarda età del bronzo 
ed anche un insediamento ellenisti-
co- romano. La zona prende il nome 

dal grande baglio NORIA, ormai 
crollato quasi totalmente. Del baglio 
ben poco è rimasto visibile, poche 
murature e frammenti di un arco del 
portale di ingresso. Dalle foto sa-
tellitari ben si può vedere come nel 
suo lato est vi siano numerosissime 
cave, spesso di piccole dimensioni e 
realizzate in diverse epoche.
Nella zona ad est, si notano due 
grandi silos ravvicinati. Sono proba-
bili fornaci utilizzate per le lavorazio-
ni del metallo.
La loro datazione è incerta…Duran-
te le numerose prospezioni archeo-

logiche sono stati ritro-
vati frammenti di scorie 
di ferro, che ne hanno 
confermato il loro uso 
metallurgico… Peccato 
che siano parzialmente 
colmate da detriti e dalla 
spazzatura... In tutta l’a-
rea vi sono ampie fosse 
a sezione rettangolare, 
probabilmente piccole 
cave piuttosto che ri-
pari...  La loro funzione 
non è ben accertata...
Da questa zona proven-
gono anche manufatti di selce, e di 
quarzite, nonché frammenti di cera-
mica preistorica. Per la qualità degli 
impasti ceramici e per la presenza 
dell’industria litica del tipo campi-

gnano si suppone che in 
quest’area possa indivi-
duarsi un insediamento 
dell’età del bronzo…
Una scoperta di grande 
particolarità, riportata in 
numerosi studi, è una 
grande tomba sovrap-
posta, a forma di croce.  
Certamente una realizza-
zione piuttosto particolare 

e di grande interesse...   In tutta l’a-
rea vi sono numerose tombe sia di 
adulti che di bambini, tutte saccheg-
giate in tempi recenti. In alcune di 
esse sono stati recuperati frammenti 
di pisside stamnoide corinzia, pres-
soché ricomposta. Dalla stessa zona 
provengono infatti manufatti di selce, 
di quarzite ed anche frammenti di ce-
ramica preistorica. In base a questi 
ritrovamenti si può quindi conside-
rare che gli insediamenti risalgano 
all’età del bronzo. Altra particolarità 
trovata in zona è una cava struttura-
ta a due vasche, una realizzazione di 

grande fascino...
Ricordiamo che nelle numerose rico-
gnizioni archeologiche effettuate ne-
gli anni si sono rinvenuti importanti 
reperti quali frammenti di “solenes”, 
di un insediamento rura-
le di età ellenistica e poi 
romana, e poi numerosi 
frammenti ceramici. Tut-
ta l’area di San Nicola 
è stata saccheggiata. Si 
possono ancora trovare 
i segnali segreti dei tom-
baroli: pietre poste a pi-
ramide, segni su grandi 
massi, pietre sollevate...
Altri strani, e pare ancora inspie-
gati elementi archeologici, sono le 
numerose nicchie circolari, di mo-
desto diametro, quasi sempre di 
circa 50 centimetri. Queste nicchie 
potrebbero essere state utilizzate 
come dispense piuttosto che come 
elemento della stessa costruzione 
della capanna. Peccato che diver-
se aree hanno subito importanti 
sconvolgimenti a causa di massicci 
spietramenti e livellamenti effettuati 
per la piantumazione di un vigneto. 
Nell’area di S. Nicola vi è una cava di 
notevoli dimensioni, una cava simile 

a quella delle ben note 
cave di Cusa.
La cava potrebbe quindi 
risalire all’età del bronzo. 
Nella zona sono stati ri-
trovati parti di una soglia 
marmorea ed un mon-
cone di pavimento con i 
mattoni disposti a taglio 
ed a spina di pesce.
Sempre in questa area 
sono stati segnalati ri-
trovamenti di manufatti 
ceramici medioevali, 
fra i quali di anfore ara-

bo-normanne a “cannelures”, dipinte 
a bande brune. Innumerevoli cave di 
grandi e di piccole dimensioni sono 
ubicate nella zona centrale dell’area 
archeologica, sfortunatamente quasi 

tutte ormai utilizzate come deposito 
di materiale inerte e di rifiuti di ogni 
genere... Insomma, lentamente ma 
inesorabilmente, destinate ad esse-
re colmate dai rifiuti...
È comunque un vero peccato che 
questa area non possa essere tra-
sformata in una grande “isola cul-
turale” ... perché certamente, ade-
guatamente pulita e resa fruibile, 
avrebbe un grande fascino e potreb-
be diventare un’ulteriore attrazione 
turistica per tutta l’area della Sicilia 
Occidentale.

Iolanda Giunta

Tracce e orme della nostra storia...
Le nicchie rotonde, le numerose cave, antiche fornaci dell’età del 

bronzo, le tombe sovrapposte e molto altro ancora...
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Dal 1967, annualmente, nella 
Regione zoogeografica pale-
artica (include l’Europa, l’Asia 

a nord dell’Hymalaia e il Nord Africa), 
nel mese di gennaio, si tiene il 
Censimento Invernale degli 
Uccelli Acquatici per capire il 
fluttuare delle popolazioni delle 
varie specie in modo da potere 
adottare provvedimenti di prote-
zione nel lungo periodo, prelievi 
venatori equilibrati delle  specie 
cacciabili, per evitare che forme 
di sviluppo antropico impattan-
ti possano avere ancora effetti 
negativi sulle “zone umide”. Gli 
uccelli acquatici, infatti, sono otti-
mi bioindicatori delle qualità di un 
ecosistema palustre per cui hanno 
contribuito in maniera determinante 
ad identificare e a codificare le zone 
umide più importanti che sono state 
incluse nei programmi di protezio-
ne. Il censimento, originariamen-
te, a livello internazionale è stato 
coordinato dall’Ufficio Internazionale 
delle Ricerche sugli Uccelli Acquatici 
(I.W.R.B.) di Slimbridge (Inghilterra), 
mentre in Italia vi ha provveduto il 
Ministero, ex Agricoltura e Fore-
ste, con il “Laboratorio di Zoologia 
Applicata alla Caccia”, denominato 
successivamente “Istituto Nazionale 

per la Fauna Selvatica” (INFS alle 
dipendenze della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) e poi “Istituto 
Superiore per la Ricerca Ambientale” 

(ISPRA alle dipendenze del Ministe-
ro dell’Ambiente). In Italia, un grosso 
contributo all’attuazione del censi-
mento, oltre agli zoologi delle Uni-
versità, l’ha dato la Federazione Ita-
liana della Caccia attraverso una sua 
associazione settoriale “A.C.M.A.” e 
attraverso una convenzione che ha 
stipulato con la Società di “Ricerche 
e Gestione della Fauna” (R.G.F.) di 
Milano. L’ISPRA dal 2000, però, ha 
inteso formare una sua rete di orni-
tologi rilevatori e, a detta dello stesso 
Istituto, oggi: “sono circa cinquecen-
to i rilevatori abilitati e numerose Am-
ministrazioni locali collaborano all’i-
niziativa, mettendo a disposizione a 

seconda dei casi appog-
gio logistico, personale di 
supporto, forme di rimbor-
so”. Cose che non esisto-
no in provincia di Trapani 
in cui risultano riconosciuti 
tre rilevatori. In Sicilia, il 
primo esame, l’ISPRA l’ha 
tenuto il 19/10/2002, pres-
so la Facoltà di Agraria 
dell’Università di Palermo 
e uno dei tre concorrenti 
mazaresi ha superato la 
prova. Il 2/12/2016, l’Isti-
tuto ha tenuto il secondo 
esame presso la sede del 

CNR di Capo Granitola e ha abilita-
to altri due ornitologi, uno di Trapa-
ni e l’altro di Castelvetrano. Il salto 
di qualità nei rilevamenti, in seguito 

agli esami è stato evidente, se prima 
infatti potevano sfuggire alla conta, 
quanto più precisa e puntuale, spe-
cialmente le specie dei cosiddetti 
“limicoli”, se poteva non essere de-
dicata particolare attenzione alla let-
tura di quegli esemplari marcati da 
anelli identificativi, oggi ciò non si ve-
rifica. L’ornitologo abilitato o in attesa 
di abilitazione, a proposito della lettu-
ra degli anelli, se riscontra un uccello 
marcato e se per una serie di avver-
sità non riesce ad identificare la sigla 
nel giorno del rilevamento è sicuro 
che nel giorno seguente ritorna sul 
posto o incarica altri colleghi affinchè 
le tracce dell’esemplare non venga-
no perse. Di recente, così 
è stato con il Piovanello 
pancianera, Scolopacide 
dei Caradriformi, di origi-
ne artica (peso intorno ai 
60 gr.), contraddistinto da 
anello con fondo bianco, 
marcato TXX e con un al-
tro esemplare della stessa 
specie, anello con fondo 
azzurro e sigla “O40”. La 
mattina del 5/1/2020, con-
siderate le condizioni di 
bassa marea, cosa che 
permette lo stazionamen-
to anche ai cosiddetti li-

micoli, nella Laguna di Tonnarella è 
stato eseguito il censimento e i tre 
rilevatori, tra i tanti uccelli acquatici 
identificati e contati, hanno soffer-

mato l’attenzione sui due Piova-
nelli pancianera, sopra descritti. 
Le sigle identificative sono sta-
te però riprese il 7, dopo lunghi 
appostamenti. Identità completa 
quella del soggetto “TXX” che 
già tra il 2016 e il 2017 ha sver-
nato a Mazara, parziale quella 
di “040” (proveniente dall’Ucrai-
na in attesa dei dati completi). 
TXX è un soggetto di circa 6 
anni, inanellato dalla Stazione 

Ornitologica del Museo e Accademia 
delle Scienze della Polonia, alle ore 
9 del 26/8/2014, orientativamente 
presso la foce del fiume Vistola che 
attraversa Danzica e sfocia nel Mar 
Baltico. L’uccello, dopo avere per-
corso 1918,94 Km anche quest’an-
no, senza passaporto, senza chie-
dere permessi, grazie alla libera 
circolazione di cui godono gli uccelli 
migratori, nel ns. caso quelli euro-
pei in particolare (ci sia consentita 
la battuta), è tornato a trascorrere 
l’inverno a Mazara del Vallo dove, 
fortunatamente, c’è ancora la Lagu-
na di Tonnarella (Colmata B).

Enzo Sciabica

Da Danzica a Mazara del Vallo per trascorrere l’inverno

“Venerdì 6 marzo anche il Comu-
ne di Mazara aderirà a ‘M’illumi-
no di meno 2020’: la Giornata 

del Risparmio Energetico e degli 
stili di vita sostenibili, proposta dal 
programma @Caterpillar Radio2”. 
Lo annuncia l’assessore comunale 
al Turismo Germana Abbagnato. Il 
motto di quest’anno è “Spegniamo le 

luci e piantiamo un albero. Un albero 
fa luce.”
“L’impegno dell’Amministrazione – 
sottolinea l’assessore Abbagnato - è 
rendere fruibile alla cittadinanza il 
Giardino dell’Emiro, il parco fluviale 
di Miragliano: tesoro di storia e bel-
lezze naturali, all’interno del quale 
piantumeremo un orto di erbe aro-

matiche arabo-mediterranee e un 
tipico agrumeto. Inoltre in città verrà 
spento simbolicamente l’Arco Nor-
manno”.
L’amministrazione comunale rivolge 
un invito alla cittadinanza piantare 
alberi, piante decorative, fiori, erbe 
aromatiche nel proprio giardino, sul 
balcone, in terrazzo e condividere 

foto taggando il Comune di Mazara 
del Vallo su tutti i social: Facebook, 
Instagram e Twitter. “Sarà una festa 
di condivisione – conclude l’asses-
sore Abbagnato - in cui libereremo 
ossigeno, risparmieremo energia, fa-
remo comunità”. Maggiori particolari 
sull’iniziativa nazionale “@M’illumino 
di Meno Radio2”, 

Mazara del Vallo aderisce alla Giornata del Risparmio Energetico
Il 6 marzo M’illumino di meno

Giardino dell'Emiro Parco Fluviale di Miragliano Parco Fluviale di Miragliano
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Rubrica satirica a cura di Diego
La satira nella città del Satiro

Secondo me si divertono a 
farci impazzire
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Una pagina di storia è sta-
ta spolverata e restaurata a 
Campobello di Mazara, dopo 

più di 35 anni ritorna a vivere il ci-
ne-teatro “Olimpia” una perla che 
impreziosisce tutta la provincia di 
Trapani e che nelle intenzioni del pri-
mo cittadino deve diventare non solo 
un punto di riferimento della rinasci-
ta culturale cittadina ma uno scalo 
obbligatorio del teatro trapanese e 
siciliano.
“Non ci sono parole per descrivere 
l’emozione che sto provando in que-
sto momento – ha dichiaro il Sinda-
co durante l’inaugurazione – un’e-
mozione che viene superata dalla 
consapevolezza che finalmente 
dopo tante difficolta si è giunti all’a-

pertura delle porte alla cittadinanza 
di questo attesissimo cine-teatro, 
un evento che rimarrà scolpito nel-
la storia della nostra città perché da 
questo momento nasce e rinasce la 
cultura a Campobello di Mazara, la 
cultura rappresenta quell’elemen-
to imprescindibile per il progresso 
civico e per l’affermazione della le-
galità, un luogo che diverrà centro di 
aggregazione, di confronto, un luogo 
dell’anima per tutta la popolazione 
campobellese e non solo, l’ambizio-
ne è quella di inserire questo teatro 
in un circuito teatrale siciliano facen-
dolo aderire ad un contesto di attività 
teatrali più ampio possibile, al fine 
di far godere la nostra cittadinanza 
di queste rappresentazioni teatrali e 
creando così anche un indotto turisti-
co di nicchia proveniente dalle città 

limitrofe”. 
“L’apertura di questo teatro rappre-

senta l’inizio di un nuovo 
corso per tutto il territorio 
– ha dichiarato il prefet-
to Tommaso Ricciardi – 
Questo bellissimo gioiello 
è infatti un motivo di orgo-
glio non solo per la città 
di Campobello, ma per 
l’intera provincia di Trapa-
ni e speriamo che possa 
essere foriero di tante 
stagioni teatrali e di tanti 
successi. Congratulazioni 
al sindaco Castiglione per 
questa bellissima opera e 
per come ha impiegato i 

soldi pubblici.”
 “Un’emozione unica – dichiara Pie-
ro Indelicato – nonostante i miei 35 
anni di teatro trovarmi qui in questo 

teatro, il teatro della mia città, il tea-
tro dove ho debuttato 35 anni fa, mi 
tremano le gambe dall’e-
mozione, sapevo che mi 
sarei emozionato ma non 
così tanto, rivivere e ritor-
nare a recitare in questo 
teatro dove 35 anni fa ini-
ziavo a calcare le scene 
e fare i miei primi passi 
teatrali è bellissimo, e lo 
è ancor di più, perché lo 
sto vivendo e condividen-
do con dei compagni di 
viaggio a me molto cari 
che voglio citare e ringra-
ziare: Giovanni Pellegrino, 
Tano Bandiera, Ida Luppi-
no, Girolamo Cristaldi, Oriana Spina, 
Salvatore Graffeo, Leo Prinzivalli, 
Claudia Mangiagli, Noemi Gentile e 
Rebecca Bono. Il teatro, sono con-

vinto, che è il cuore di una città e 
questa sera questo cuore è tornato 
a battere di nuovo”.
Il Nuovo cine-tetro “Olimpia” è stato 
battezzato con l’opera teatrale “E Lu-
cean le stelle” con la regia di Piero 
Indelicato. L’esilarante commedia ha 
divertito il pubblico, che ha applau-
dito a scena aperta, manifestando 
apprezzamento per la straordinaria 
performance di tutto il cast artistico 
(Piero Indelicato, Giovanni Pelle-
grino, Tano Bandiera, Ida Luppino, 
Girolamo Cristaldi, Oriana Spina, 
Salvatore Graffeo, Leo Prinzivalli, 
Claudia Mangiagli, Noemi Gentile e 
Rebecca Bono).
Il Nuovo Cinema Olimpia è stato in-
titolato al compianto Gregorio Man-

giagli, professionista campobellese 
prematuramente scomparso nel 
2014, molto amato da tutti e prota-
gonista indimenticabile di questo te-
atro, che ha calcato per anni e anni, 
divertendo il pubblico con il suo uni-
co e spontaneo modus teatranti. 
É stato proiettato un video che ha 
ripercorso alcune delle più belle e in-
dimenticabili interpretazioni del caro 
Gregorio Mangiagli proprio all’inter-
no del vecchio Cinema Olimpia che, 
dopo circa 40 anni, sembravano an-
cora far riecheggiare gli applausi del-
le platee gremite di quei tempi. 
Il toccante ricordo della figlia Claudia 
ha infine fortemente commosso l’in-
tera platea, che ha dedicato un lungo 
e caloroso applauso al carismatico e 
indimenticabile Gregorio.

Vincenzo Pipitone

Grande emozione per la riapertura del nuovo Cine-Teatro Olimpia “Gregorio Mangiagli”

da sx sindaco Giuseppe Castiglione e il prefetto Tommaso Ricciardi

Cine-teatro "Olimpia" la platea da sx il sindaco Giuseppe Castiglione, il Prefetto Ricciardi Piero Indelicato

Cast artistico inaugurazione cine-teatro Olimpia

L’Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Casti-
glione continua a battersi al 

fianco degli agricoltori.
Nei giorni scorsi, imprenditori, 
aziende agricole e semplici pro-
prietari di appezzamenti di terreni 
ricadenti nei comuni di Campobello 
e Castelvetrano, nonché negli altri 
comuni che beneficiano della rete 
dello stesso Consorzio, stanno in-
fatti ricevendo avvisi di pagamen-
to relativi alla quota del beneficio 
irriguo dell’anno 2015 da parte del 
consorzio di bonifica Agrigento 3 
per mezzo di Riscossione Sicilia. 

Tale quota è stata determinata con 
la deliberazione Consortile n. 25 del 
09/05/2016 che ha portato la tariffa 
del beneficio irriguo a 85 euro/ha.
«Ancora una volta – dichiara il sin-
daco Castiglione – siamo costretti 
a denunciare come inammissibili 
questi provvedimenti irrispettosi 
nei confronti di un comparto che 
dovrebbe rappresentare il volano 
dell’economia locale, ma che in-
vece continua a essere gravato 
dall’aumento della tassazione, oltre 
che dal calo vertiginoso dei prezzi e 
dalle sempre più frequenti calamità 
naturali». 

La grave problematica degli au-
menti dei canoni irrigui è stata più 
volte affrontata dell’Amministrazio-
ne comunale nel corso del manda-
to. Nel 2016, sulla questione era 
intervenuto anche il Consiglio co-
munale, votando all’unanimità un 
ordine del giorno proposto sempre 
dal consigliere Valentina Accardo 
con il quale è stato dato indirizzo “al 
Sindaco e alla Giunta di Campobel-
lo di intraprendere, unitamente agli 
altri sindaci e alle organizzazioni di 
categoria, ogni iniziativa necessaria 
a tutelare gli interessi degli agricol-
tori del territorio che con grande 

difficoltà portano avanti la propria 
attività”. 
Successivamente, la questione è 
stata rappresentata dal sindaco Ca-
stiglione anche nell’ambito dell’au-
dizione della III Commissione “At-
tività Produttive” all’ARS tenutasi a 
Palermo e, sempre al fine di porta-
re avanti gli interessi del comparto 
agricolo campobellese, nel mese di 
maggio del 2019 è stata istituita la 
Consulta agricola comunale nomi-
nata dal Sindaco, che già nel mese 
di giugno scorso aveva affrontato la 
tematica invitando i legali del movi-
mento consumatori.

Sospensione dei pagamenti del canone irriguo sino al 30 aprile

clicca per il video

https://www.facebook.com/lopinione.quindicinale/videos/1498864973612397/
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Franco Lo Re

SALEMI

Il salemitano Giuseppe Vultaggio, presidente della 
commissione provinciale per il congresso del PD

Si è insediata martedì 25 feb-
braio, la commissione pro-
vinciale per il congresso di 

Trapani composta dal Presidente 
Giuseppe Vultaggio, Filippo Mes-
sina, Marzia Patti, Andrea Rallo e 
Gianluca Nuccio.
Tale commissione avrà il compito 
di gestire la fase congressuale che 
investirà tutti i livelli organizzativi del 

Partito Democratico.
Questa, per mezzo del Presidente, 
rende noto che i congressi di circolo 
si dovranno svolgere dal 28 febbraio 
all’8 Marzo, attraverso un calendario 
concordato con i territori che la stes-
sa si curerà di rendere noto nei pros-
simi giorni. Ricorda che le candidatu-
re alla segreteria provinciale devono 
pervenire alla suddetta commissione 

entro e non ol-
tre il 28 febbraio 
2020, alle ore 
14, presso Via 
Sant’Agostino, 
11, (piano 1) a Trapani. 
La stessa dovrà essere inviata an-
che all’indirizzo email: congresso.
sicilia@gmail.com

Franco Lo Re

A distanza di otto anni, dopo 
“Salemi tra peccato e santi-
tà” è uscito in questi giorni il 

secondo volume di Salvatore Ague-
ci dall’impegnativo titolo “Persona-
lità salemitane degne di memoria”. 
Si concluderebbe (il condizionale è 
d’obbligo in questi casi, potendosi 
trovare l’occasione per ulteriori ag-
giornamenti) così un lungo viaggio 
compiuto dallo scrittore attraverso 
una vasta rassegna storica riguar-
danti talune personalità, che nel cor-
so degli anni, si sono distinte nei vari 
campi delle attività umane. E se il 

primo volume riguarda-
va quelle distintesi nel 
campo religioso:come 
ad esempio vescovi, 
abati, generali di Ordini 
Religiosi, religiosi e laici 
sia maschili che femmi-
nili,  con quello di oggi 
il raggio della ricogni-
zione storica si e’ allar-
gata ad una lunga serie 
di personaggi cittadini 
‘medaglioni’ all’atten-
zione, soprattutto dei 
salemitani giovani, per-

ché non si dimentichino 
delle loro origini e con l’i-
mitazione di chi li ha pre-
ceduti siano spronati ad 
andare avanti e a fare 
diversamente e meglio, 
arrecando lustro a que-
sta città che si è carat-
terizzata nei secoli per 
dinamismo culturale, so-
ciale, politico, artistico, 
economico, spirituale…
non ho scelto tutte le 
personalità salemita-
ne ma solo quelle che 

hanno avuto i meriti di contribuire 
fattivamente allo sviluppo di una città 
con amore e consapevolezza. Colo-
ro che hanno operato accumulando 
demeriti (anche se apparentemente, 
agli occhi degli uomini, non sempre 
sono stati tali) non meritano un ricor-
do dalla storia (già hanno avuto la 
loro ricompensa e il periodo di “glo-
ria”!) perché hanno fatto una scelta 
che ricadrà negativamente su di loro 
e sulla collettività: fa parte delle col-
pe e del “peccato” di cui parlo nel li-
bro su accennato.

Franco Lo Re

“Personalità salemitane degne di memoria”, il nuovo libro di Salvatore Agueci

Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

Renzo Piano sceglie UNIPA L’angolo della Poesia
Carisma 

universale

di Gaspare Stassi

È custode del suo grembo 
dove si nasce e tutto 
apprezza.

La sua pazienza 
ambita tolleranza 
nella felice empatia 
della dolcezza illimitata. 

Ciò che è innato 
il buon umore assale 
nella caparbietà della grinta 
sua l'affermazione nella sfida.

Inverosimile la grazia 
del suo carisma universale. 

Affascina ciò che ruota
nella freschezza assoluta.

La sua risata forza luminosa 

È oro il brillare della grazia 
che rinforza ogni animo 
che cresce 
nella finezza del vivere.

E della sua mite brillantezza
la gratitudine si innesta 
tra il seme della docile corrente 
che muove l'origine dell'universo.

Renzo Piano, vincito-
re del Pritzker Archi-
tecture Prize nel 1998 

e Senatore a vita della Repubblica italiana dal 
2013, architetto fra i più noti al mondo, ha deciso 
di proseguire a Palermo la sua azione dedicata 
al “rammendo delle periferie”, mettendo a dispo-
sizione del Dipartimento di Architettura (DARCH) 
dell’Università degli Studi di Palermo quattro bor-
se di studio per dieci mesi. 
Il responsabile scientifico del progetto, scelto da 
Piano, è il prof. Andrea Sciascia, Direttore del 
DARCH, che nel corso di un incontro allo Steri ha 
presentato al Rettore dell’Università di Palermo, 
prof. Fabrizio Micari, il gruppo di giovani architetti, 
composto da Antonino Alessio, Flavia Oliveri, Ve-
ronica Angela Valenti, Marina Viola, che saranno 
guidati in una esperienza entusiasmante che sino 
ad ora ha interessato le periferie di Catania, Mila-
no, Roma, Torino e Venezia. 
Completano il gruppo di lavoro dell’Università di 
Palermo, insieme al prof. Sciascia e ai quattro 
architetti, i docenti Cinzia Ferrara (disegno indu-

striale) e Francesco Sottile (ar-
boricoltura). Insieme a Palermo, 
nel 2020, il Senatore a vita ha 
scelto, come sedi universitarie 
e come luoghi in cui intervenire, 
Padova e Bologna. I giovani la-
voreranno nelle loro sedi ma incontreranno Piano 
ogni due mesi presso Palazzo Giustiniani – da qui 
la sigla G124 (Giustiniani, piano primo, interno 24) 
– o nello straordinario studio di Genova (Renzo 
Piano Building Workshop), in cui periodicamente 
si discuterà dell’avanzamento dei progetti. Questi 
sono dedicati a raggiungere con immediatezza 
realizzazioni minute ma dal grande valore simbo-
lico, grazie alle quali si individueranno punti per 
l’innesco di una rinascita e rigenerazione urbana. 
Piano definisce questi interventi “gocce”, le quali, 
per quanto di dimensioni infinitesimali, potranno 
attivare un nuovo processo di recupero per le parti 
più degradate della città contemporanea ribaltan-
do totalmente il punto di vista sulle periferie che, 
in questa positiva prospettiva, diventano luoghi si-
gnificativi della città del futuro.



n. 04  02-03-2020L’ 10

Settimo risultato positivo del Mazara Calcio, ad un passo dalla salvezza

PROSSIMO TURNO

LA CLASSIFICA

Risultati della 24° giornata di campionato

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Al freddo il ritmo cardiaco e quello respiratorio si abbassano

V.P.

Al freddo il ritmo cardiaco e 
quello respiratorio si abbas-
sano, la vitalità diminuisce 

perché risentiamo di quel rallenta-
mento delle attività che caratterizza-
no tutta la natura. Il problema è che 
noi a differenza degli animali non 
andiamo in letargo, dunque dob-
biamo proteggere il nostro siste-
ma immunitario.
Dobbiamo allora mangiare ali-
menti che ci riscaldano, non per 
forza alimenti grassi o ipercalori-
ci. Per combattere il gelo bisogna 
fare il pieno di “cibi antifreddo”, 
che aiutano l’organismo a com-
battere lo stress da era glaciale. 
Alcuni vegetali capaci di incre-
mentare il metabolismo del fe-
gato e dei muscoli, fondamentali per 
la termoregolazione e l’attività del 
sistema muscolare così da aumen-
tare il calore corporeo e la resistenza 

alla bassa temperatura. L’attività del 
sistema muscolare infatti aumenta il 
calore corporeo e la resistenza alla 
bassa temperatura. Mentre l’efficien-
za del fegato garantisce una mag-
giore trasformazione dei grassi in 

carburante da riscaldamento.
Legumi, ceci, fagioli, piselli e lentic-
chie contengono ferro e sono ricchi 
di fibre: per questo aiutano il corpo a 

smaltire le scorie e “scaldano” l’orga-
nismo. Verdure e frutta di stagione, 
spinaci, cicoria, broccoli, zucca, ra-
vanelli, zucchine, carote: le verdure 
di stagione apportano sali minerali e 
vitamine, che aiutano a combattere 

gli squilibri legati al freddo. Ecco 
alcuni esempi: 
Prugne (anche essiccate). Han-
no un effetto decongestionante 
epatico e vanno inseriti nella 
dieta da subito quando inizia il 
freddo. Sedano, rapa e cavol-
fiore. Stimolano l’attività epati-
ca utilizzata come stimolatore 
del fegato e per le insufficienze 
epatiche e tonificano l’organi-
smo. Cicoria, contiene il princi-
pio amaro che stimola il fegato 

e la secrezione biliare favorendo la 
depurazione del sangue.
L'Aglio è un alimento “riscaldante” e 
se consumato crudo ha ottime pro-

prietà antibatte-
riche. 
Agrumi, velociz-
zano il metabo-
lismo e grazie 
alla vitamina C 
aiutano a com-
battere i malanni 
di stagione.
Il peperoncino soprattutto se con-
sumato fresco ha delle fantastiche 
virtù: scalda i sensi, l’atmosfera e il 
corpo, contiene vitamina C, ha una 
buona funzione anti-freddo e an-
ti-età. 
Tè e tisane, quando fuori si gela, un 
tè bollente o delle tisane fai da te 
sono un miraggio al pari di una birra 
gelata nel deserto: per unire l’utile al 
dilettevole, provate la tisana contro 
il raffreddore: alla liquirizia, timo, la-
vanda, sambuco… avete l’imbaraz-
zo della scelta!

Vittoria sfolgorante quella che 
si è vista domenica contro il 
Cephaledium Calcio, un 6-0 

che porta il Mazara Calcio ad un 
passo dal raggiungimento dell’obiet-
tivo stagionale, la salvezza, manca-
no solo tre punti alla salvezza mate-
matica, una sola partita, e l’obiettivo 
è raggiunto, non si poteva sperare di 
meglio, le premesse alla vigilia del 
debutto improvvisato della nuova di-
rigenza non facevano ben sperare, 
da subito la dirigenza era stata chia-
ra c’è un solo obiettivo quest’anno la 
salvezza e contestualmente porre le 
basi per costruire una squadra ca-
pace di far sognare l’anno prossimo, 
posso affermare a questo punto sen-
za possibilità di essere smentito che 
l’obiettivo è stato raggiunto in pieno. 
“Eravamo consapevoli del fatto che 
sulla carta il Cephaledium Calcio 

risultava una partita 
facile, - ha dichiarato 
mister Marino - ma per 
quanto mi riguarda tutte 
le partite vanno giocate 
come se si trattasse di 
una finale, indipenden-
temente dalla squadra 
che ti trovi ad affronta-
re. Pretendo il massimo 
sia in allenamento che 
durante le partite, è un 
lavoro costante che 
coinvolge tutti, dallo 
staff ai giocatori, ogni 
giorno, ogni settimana, 
sono convito che questa sia la ragio-
ne di questa serie positiva di risultati. 
Non ho alcuna intensione di allentare 
la presa, spingerò i ragazzi a vincere 
fino all’ultima partita, non guardo più 
chi sta dietro di noi in classifica ma 

solo chi ci sta davanti, 
sarà difficile arrivare ai 
play-off ma ci provere-
mo partita dopo partita”. 
Parole piene di entusia-
smo e positività quelle 
pronunciate dall’allena-
tore Dino Marino, che 
caricano squadra e 
tifosi, la prossima par-
tita sarà contro la “Alba 
Alcamo 1928” l’ultima in 
classifica che fa presa-
gire un’altra sfolgorante 
vittoria con una salvez-
za matematica e un 

passo più vicino a quei play-off che 
farebbero esplodere il Nino Vaccara, 
sogno o realtà, c’è un solo modo per 
saperlo, andare a tifare domenica 
prossima in massa forza Mazara.

clicca per il video

https://www.facebook.com/lopinione.quindicinale/videos/1498864973612397/
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